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STRUTTURA DELLA COMUNICAZIONE

1. Italia: un territorio policentrico

2. Forme della cooperazione tra comuni

3. I territori dell’agenda urbana europea

4. Pianificazione (strategica) alla scala intercomunale

5. Limiti e possibilità della pianificazione di area vasta



ITALIA: UN TERRITORIO POLICENTRICO

• 125 città tra 50.000 e 250.000 
abitanti, in diverse regioni (es. 
Toscana, Puglia, Sicilia) non 
del tutto legate a processi 
metropolitani

• Policentrismo funzionale 
strettamente interrelato ad un 
policentrismo economico e 
sociale

• Policentrismo accompagnato 
ad identità civiche (7.900 
comuni)



ITALIA: UN TERRITORIO POLICENTRICO

FONTE: CITYRAILWAYS (2014), ISPRA (2021) 



ITALIA: ALTRE FORME DI POLICENTRISMO

Aree vitivinicole italiane (DOC)Specializzazioni tra i Sistemi Locali ISTAT



POLICENTRISMO URBANO IN SICILIA

3 Città metropolitane 14 Città +50,000 abitanti 33 Città +30,000 abitanti



LE FORME DELLA COOPERAZIONE INTERCOMUNALE

1. Forme di cooperazione per l’esercizio di funzioni associate
 (Prevalentemente ambiti definiti da DL 78/2010)

2. Forme di cooperazione finalizzate ad un progetto di sviluppo
 (Attuazione di programmi complessi, Agende urbane intercomunali, etc.)

3. Forme di cooperazione strategiche (volontaristiche)
 (Definizione di strategie d’area, Piani strategici territoriali) 

 



ESERCIZIO DI FUNZIONI ASSOCIATE: UNIONI DI COMUNI

a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo;

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di 
trasporto pubblico comunale;

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente;

d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione 
territoriale di livello sovracomunale;

e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi;

f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la 
riscossione dei relativi tributi;

g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai 
cittadini,

h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e gestione 
dei servizi scolastici;

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale;

l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in materia 
di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale.

l-bis) i servizi in materia statistica.



FORME DI COOPERAZIONE FINALIZZATE AD UN PROGETTO
Gruppi di Azione Locale (GAL), Patti territoriali, Progetti Integrati Territoriali (PIT)

FONTE: VINCI (2004, 2007)



I TERRITORI DELL’AGENDA URBANA EUROPEA (2014-2020)

FONTE: AGENZIA COESIONE TERRITORIALE, EU-JRC



I TERRITORI DELL’AGENDA URBANA EUROPEA (2021-2027)

FONTE: AGENZIA COESIONE TERRITORIALE, EU-JRC

L’Accordo di Partenariato italiano 
2021-2027 stabilisce che lo sviluppo 
urbano sostenibile venga 
implementato rispetto a quattro 
specifiche dimensioni territoriali:

• Aree metropolitane

• Aree urbane medie e altri sistemi 
territoriali

 (rilancio economico, incremento dei 
servizi ai cittadini-comunità, transizione 
verso un’economia circolare e l’economia 
blu sostenibile)

• Aree interne 

• Aree costiere



I TERRITORI DELL’AGENDA URBANA IN SICILIA

2014-2020 2021-2027



L’APPROCCIO STRATEGICO COME REQUISITO
Articolo 11 (Reg. FESR-FC 1058/2021)

SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

1. Per affrontare le sfide economiche, ambientali, climatiche, demografiche e sociali, il FESR sostiene lo sviluppo

territoriale integrato basato su strategie di sviluppo locale di tipo territoriale o partecipativo in conformità 

rispettivamente dell’articolo 29 o 32 del regolamento (UE) 2021/1060, concentrate sulle aree urbane, comprese le

aree urbane funzionali (…).

Si presta particolare attenzione ad affrontare le sfide ambientali e climatiche , in particolare la transizione verso

un’economia climaticamente neutra entro il 2050 , a sfruttare il potenziale delle tecnologie digitali a fini di 

innovazione e a sostenere lo sviluppo delle  aree urbane funzionali (…).

2. Almeno l’8% delle risorse del FESR disponibili a livello nazionale nell’ambito dell’obiettivo «Investimenti a favore 

dell’occupazione e della crescita», diverse dall’assistenza tecnica, è destinato allo sviluppo urbano sostenibile (…).



CLIMA E 
RISCHI

ECONOMIA 
CIRCOLARE

BIODIVERSITÀ

TRASPORTI 
GREEN

OBIETTIVO 
POLICY 2

(Europa Verde)

RILANCIO 
ECONOMICO

SERVIZI PER  
CITTADINI/ 
COMUNITÀ

RIGENERAZIONE 
URBANA

MOBILITÀ 
SOSTENIBILE

OBIETTIVO 
POLICY 5

(per le Città 
medie)

I TEMI DELL’AGENDA URBANA EUROPEA (2021-2027)



LA STAGIONE DELLA PIANIFICAZIONE STRATEGICA

2000>2010
Esperienze volontaristiche (Trento, La 
Spezia, Pesaro, Jesi, etc.)

2010>
Piani nel Sud post delibere CIPE 2004-5 (79 
piani, di cui 38 intercomunali)

FONTE: ELABORAZIONE A PARTIRE DA VINCI (2010)



LA STAGIONE DELLA PIANIFICAZIONE STRATEGICA

FONTE: VINCI (2010)



LA STAGIONE DELLA PIANIFICAZIONE STRATEGICA

FONTE: VINCI (2010)



EREDITÀ DELLA PIANIFICAZIONE STRATEGICA

FONTE: ELABORAZIONE A PARTIRE DA VINCI (2010)

Molto più che nelle grandi città, in diverse realtà urbane di media e piccola dimensione le 
esperienze di pianificazione strategica hanno condizionato gli sviluppi progettuali degli 
anni a seguire, almeno nei seguenti termini:

• mettendo ordine all’interno di agende progettuali frammentate, integrando 
tematiche progettuali eterogenee e talvolta conflittuali;

• includendo soggetti diverse nelle reti di collaborazione istituzionale;

• preparando le amministrazioni locali alle sfide dello sviluppo urbano sostenibile 
nella programmazione europea 2014-2020 (strategie territoriali, policentrismo 
funzionale, etc.).



DAI PIANI STRATEGICI ALL’AGENDA URBANA

AGENDA URBANA DELLE CITTÀ DELLA

SICILIA OCCIDENTALE

Strategia di sviluppo urbano sostenibile

Documento definitivo

FEBBRAIO 2018 MARSALA

ERICE

TRAPANI

MAZARA DEL VALLO

CASTELVETRANO

PIANI STRATEGICI COMUNALI STRATEGIA SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE 2014-2020



DAI PIANI STRATEGICI ALL’AGENDA URBANA

Strategie sviluppo 
urbano sostenibile 
delle città della 
Sicilia Occidentale 
(2014-2020)



Strategie sviluppo 
urbano sostenibile 
delle città della 
Sicilia Occidentale 
(2014-2020)

DAI PIANI STRATEGICI ALL’AGENDA URBANA



DAI PIANI STRATEGICI ALL’AGENDA URBANA



ATTUALITÀ DELLA PIANIFICAZIONE STRATEGICA IN ITALIA
I Piani strategici metropolitani



PIANO STRATEGICO METROPOLITANO DI MILANO (2025)



PIANO STRATEGICO METROPOLITANO DI MILANO (2025)



PIANO STRATEGICO METROPOLITANO DI MILANO (2025)



LIMITI E POSSIBILITÀ DELLA PIANIFICAZIONE STRATEGICA

Questione #1

La leadership locale del processo

• Nelle esperienze non dettate da obblighi di legge, alla conclusione del processo di 
pianificazione è spesso seguita una dissoluzione del partenariato.

• Una scarsa tenuta del partenariato è determinata da competizioni e conflittualità 
interne, spesso esacerbate da turnover elettorali o logiche politiche sovra-locali.

• Si impongono nuove formule partenariali (sancite da accordi, ‘contratti’, sanzioni) in 
grado di contrastare queste derive.



LIMITI E POSSIBILITÀ DELLA PIANIFICAZIONE STRATEGICA 

Questione #2

Governance multilivello

• Molti interventi realmente strategici sono in capo a soggetti di governo di livelli 
istituzionali superiori ai comuni (trasporti, energia, risanamento ambientale, etc.).

• Un processo di pianificazione che non approda alla definizione di precisi accordi di 
programma con tali soggetti è destinato all’inefficacia.

• In molti settori (produzioni agroalimentari, valorizzazione turistico-culturale) il traino 
per la definizione di accordi multi-livello può venire dal basso (i.e. imprese).



LIMITI E POSSIBILITÀ DELLA PIANIFICAZIONE STRATEGICA 

Questione #3

La perimetrazione degli interventi

• Un approccio olistico e multidimensionale non significa attribuire alla 
pianificazione strategica il compito di scrivere il libro dei sogni.

• Piani e programmi hanno maggiori possibilità di successo se ispirati ai principi 
della fattibilità, sostenibilità, dimensione sociale.

• Necessario inquadrare i piani strategici nel più complesso processo di governo 
del territorio, di cui dovrebbero assumere la funzione di tessuto connettivo.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

Prof. Ignazio Vinci
Università di Palermo
ignazio.vinci@unipa.it
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